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                                           AUDIZIONE DEL 20 SETTEMBRE  2011 

 

Atto n. 393, “Schema di decreto ministeriale recante criteri per l’utilizzo delle risorse 

destinate al piano straordinario per la chiamata di professori universitari di seconda fascia” 

Relativamente a questo provvedimento, il CUN valuta con favore le misure adottate, 

in attuazione di quanto previsto dalla l. n.240/2010.  Si chiede, tuttavia, se nella incertezza 

che ancora assiste il prodursi delle condizioni, in presenza delle quali le somme così 

stanziate possono essere utilizzate, non sia opportuno verificare anche  la possibilità di 

assegnare questa prima tranche al fondo di finanziamento ordinario 2011. 

Il CUN reputa comunque inopportuno ammettere all’assegnazione delle risorse solo 

alle Università che si collochino al di sotto del limite del 90% di cui all’art.51 della l. n. 

449/97. Su questo chiede con forza la presentazione di uno specifico emendamento. 

Auspica, altresì, una differente, ovvero meglio definita, identificazione dei soggetti ai 

quali è destinata, limitandola alla figura dei ricercatori in possesso di idoneità. A questo 

scopo, propone una differente formulazione delle sue disposizioni, laddove operano un 

generico, nonché generale, rinvio alle cd. “chiamate” ex art.18 della l. 30 dicembre 2010, 

n.240. Disposizione quest’ultima che include nel proprio ambito di operatività anche altre 

fattispecie, compresa quella di coloro che già sono in servizio presso gli Atenei, ovvero le 

procedure di cd. mobilità, alle quali non sembrerebbe doversi applicare questo 

finanziamento straordinario.   

Il CUN chiede, infine, che di questo finanziamento straordinario possano beneficiare,  

per le finalità indicate,  i sei Istituti statali ad ordinamento speciale. 

 


